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dnl KABL, diamo la descrizione della specie quale essa è ap-
parsa alle nostre osservazioni. . 

Forma a verme, con superficie ventrale legger.mente appiat-
tita con estremità anteriore assouigliata e poster10re allargata. 
La ~uperfìcie del corpo è suddivisa. da l e~cri solchi t~avers a.li in 
segmenti, che sono molto piì1 corti. antcnor~ente .. Gli anelli _an-
teriori portano cortissimi tentacoh che nei nostn esemplari e-
rano talvolta riuniti a gruppi 'di due o tre, spiniformi. Il primo 
anello portava lateralmente due ciuffetti di tentacoli spiniformi. 
Piccole sporgenze spiniformi crnno discernibili in molti esem-
Plari anche negli ultimi anelli dcl corpo. Mai abbiamo veduto la 
terminazione dei tentacoli a capocchia a cui accenna il K AHL. 

È proprio sulla mitura di questi tentacoli , che in qualche 
nostro esemplare molto lentamente l'animale ritirava fino ad 
apparire soh11nto munito di ciglia, che noi esprimiamo i nostri 
dubbi, non essendo essi, almeno per l'aspetto, paragonabili ai 
tentacoli degli AcineLi. Nè il KAHL 11è noi abbiamo potuto sta-
bilire qua1'è il modo di alimentazione di questi animali. 

L'animale presenta anche ciglia sottili e rade, che, secondo 
il KAHL, si inseriscono in corrispondenza ai solchi. Erano visi· 
biJi nettamente in tutti gli esemplari fitte striahrre longitudinali 
superficiali. Il vacuolo è contrattile e terminale; il nucleo cen· 
tralc, secondo i1 KAHL, contiene al centro un nucleolo circon'dato 
da zollette disposte radialmente intorno ad esso. 

La lunghezza dei nostri esemplari era di 35 micron. la lar-
ghezza massima di 12 micron. 

RAO nel 1928 ha fondato un genere nuovo di Ciliati; il 
genere Cai.ulal~a, rappresentato dalle due specie C. arcuata e 
C. BangaWrens1s. La C. arcuata con tutta probabilità non è un 
Protozoo~ e ~a C. Bcmgalorensis è un Metazoo, e precisamente 
una specie d1 Chaetonotus. (Fam. Gastrotrichi ld'ei Prottodeati )· 
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Classe SUCTORIA Biitschli 

Forme che a completo· sviluppo non presentano ciglia, e 
che quindi sono incapaci cli locomuoversi. Si fi ssano col corpo 
stesso o mediante un peduncolo. Hanno tenlacoli succiatori, e 
talvolta filamenti che servono a fermare la preda. Presenza 'di 
una pell icola, talvolta di un vero guscio ; uno o più vacuoli. Ma-
cronucleo di varia forma. Di parecchie specie si conoscono for-
m e erranti. 

Famiglia Podophryidae Biitschli 

Forme peduncolate o no, con tipico modo di riproduzione 
che consiste in una gemmazione esterna o in una bipartizione. 

Genere Podophrya Biitschli 

Forme sferiche, senza guscio, con tentacoli di diversa lun-
ghezza, fi ssato mediante peduncolo. Per bipartizio ne danno ori· 
gioe a forme mobili munite di cigli a. 

Podophrya fixa Ehrenbg. 
(T.o.v. XIV. lìg. 2'l9) 

Caratteri del genere. 
Trovata da noi nel terreno I. 

Genere Sphcierophrya Clap. e L11chm. 

Forme sferiche, senza guscio e senza peduncolo. 

Splwerophrya magna !1-faupas 
{T:>v. XIV· fig. 298) 

Forma sferica, libera, con tenlacoli di diversa lunghezza, 
uscenti dal corpo in Hirezione radiale. Diametro: fino a 90 mi-
cron. Riscontrata da noi nel terreno X. 

Forma errante di Acineto 
(Tav. XIV. lìg. 301) 

Una forma errante di Acineto, lunga 45 micron si è presen· 
tata per breve lempo alla nostra osservazione. Essa era cilin-
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drica e portava ciglia su tutta la superficie del corpo, più fitte 
anteriormente. lutercalate alle ciglia portava tentacoli di diversa 
lunghezza. Erano presenti due vacuoli alle due estrenùtà; jJ nu. 
eleo trovavasi in stadio di divisione, ed anche li corpo celJuJare 
(come mostra la figura ) accennava ad un lieve strozzamento. 

Riscontrata nel terreno A. 

CONCLUSIONI 

I - Mentre per i Batteri del terreno oltre cinquant'anni 
di studi ed esperimenti hanno portato all'isolamento di specie, 
delle quali si è potuto determinare la speciale funzione, per i 
Protozoi del terreno invece, dal punto di vista morfologico, 
fLmzionalc ed ecolog.ico, gli studi si pos~ono con~iderare appe-
na all'inizio. 

II - I risultati ciel nostro studio permettono di conclu· 
dere che esistono nette differenze qnaUtatiye e quantitative fra 
le faunule dei tipi 'di terreno piì1 spiccatamente caratteristici 
(marcita, brughiera, ecc.) ; differenze meno spiccate, ma sempre 
nette, esistono anche fra le faunule dei terreni agrari nor~? li; 
anche in un soro tipo di terreno (p. e~. brughiera) si possono 
distinguere in corrispondenza aUe diverse essenz'e vegetali do-
minanti, aggruppamenti di specie di Protozoi più o meno net-
tamente distinti. 

III - Pochissime specie di Protozoi terricoli sono auto-
trofe, mentre la maggior parte ~ono saprohie, e quindi alle spe-
cie di Protozoi terricoli può applicarsi, in armonia eon il diver· 
so grado di decomposizione della sostanza organica nel t'erreno, 
la classificazione, che potrebbe dirsi trofologica, di KoI.KWITZ 

e MARSSON, i quali distinguono i Protozoi delle acq.ue superfi· 
ciali contenenti sostanze organiche in vario grado d1 decompo-
sizione, nei gruppi poli-, meso-, ed oligosaprobi. Ciò va.le in 
generale per i terreni colt.ivati, ed esclu.dendo dalle cons1dera-
zioni esposte buona parte dei Tecolobo~1. . . . 

IV _ I Tecolobosi sono segnalati come ahbondanll nei 
terreni di bosco, e per la maggior parte ~o~ appa~engono. al 
mondo dei saprobi, ma a quello carattensuco dei muscln e 

sfagn~ _ I terreni agrari ove sono esaltati i fenomeni d i mine· 
ralizzazione della sostanza organica, come. i terreni di :i'ar;lt~ 
irrigati con acque luride, si rive]ano parbcolannentc ncch1 d1 
Protozoi (Amebe, Flagellati, Ciliati) , i quali inoltre sono rag· 
gmppati i•n fannule caratteriHiche nei diver~i appezzamenti, ai 




